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LA FINESTRA SULL' AMBIENTE/18 Qualche utile dritta per una corretta differenziata 

Un vademecum per i rifiuti degli animali 
SIREGNO lgza> Lu pandemia glo 
baie ci ha costreui a passare 
lunghe glornaic chiusi fn cas,i, 
spesso da $Oli e lontani dni no. 
stri cari, e questo ha fatto sì che 
molti di noi abbiano deciso di 
adonare un «runico domcsrico• 
scoprendo - come confermano 
nnche gll �perii • l grundl b�
nefici, 6sici e mentali, che è in 
grado di regalarci. 

Ovviamente però ci troviamo 
ad affrontare anche la produ
zione dei suol rifiuti e In questo 
articolo cerchiarno di capire co
me gestirli facendo. come al 
solito, una bte\'C cal'rellat.a degli 
se.arti con cui possiamo avere a 

che fare, 
Partiamo dalla leuìera che, 

pur contenendo rnatcrfalc or
ganico, non può essere bumna 
nell'umido, perché potenziai• 
mente portau-lcc di germi e bat• 
leri pericolosi. Va quindi butlata 
nei sacchi blu, come anche i 
tappclinl igienici, sia ln pl(t.stlcu 
che in carta assorbente. 

Il cibo avanzato e scadu10 va 
gettato nell'umido. Può essere 
conferito in modeste quantità 
anche neHa compostlem dome• 
stlca, facendo però atteni.ione 
perché orrebbe attirare anima
li sclvaùpcl. 

Le confe-Lioni che concengono 

il cibo in\'ece possono essere di 
vario tipo: in genere sia le buste 
monodose In plaStlcn che le 
scatolone in mcml1o, o i sacchi 
più grandi per alimenti. van• 
no gcunti nel sacco giaUo. Al
cune confezioni possono essere 
realizzate in materiale non ri• 
clclabllc, di solito lndlca10 sulla 
conJez.ione, e in questo caso 
de\fono essere conferite nel sac
co blu. 

t comunque consigliabile ri
muovere l residui di dbo, ma
gari con un fa:r..wleno di carta o 
risciacquando l'in1emo. 

Anche le clomle di piccole 
dimensioni vanno buttate 

nell'indifferenziata. <.-osì come i 
collari, le pettorine e i giocattoli 
non clcnronlcl per animai!. Le 
ciotole pili grondi, le cuce", Jc 
gabbielle dì mecallo o gli ac• 
quari sono rifiuti lngombrnmi e 
wnno conferiti alla pianafomia 
ecologica. 

Abbiamo vc,1utrunenlc evltnto 
il discorso deUe deie-t.ioni ca· 
nlne, argomemo delicato che 
ncccssiln di essere trottato a sé, 
iniziando a puntare l'attenzione 
sugli scarti generici e rlcordan• 
do che so1lO i semplici gesti 
quotidiani che ci pcrmcnono di 
fare la differenza! 
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